
Le ragioni del nostro NO

I nostri metodi si basano sull’unità intercategoriale dei lavoratori.
Le nostre azioni si fondano sulla logica di sito e non su quella di appartenenza societaria.
La nostra contrarietà è sulla ipotesi di accordo in quanto trae le sue basi dal protocollo 
del 26 Maggio 2011 al quale eravamo e siamo contrari.
Abbiamo  speso  tempo  ed  energie  per  far  capire  ai  lavoratori  della  raffineria  di 
Marghera,  in  assemblea,  che  andava  bocciato  perché  tecnicamente  inaccettabile  su 
qualsiasi sito venisse applicato.
Stando ben attenti a non cadere in forme di territorialismo che riguardassero solo la 
raffineria di Marghera.
Il  voto  dell’assemblea  è  stato  CONTRARIO,  quindi  protocollo  bocciato  e  nazionale 
concertativo, presente alla assemblea, furibondo.
Riteniamo  illusorio  e  demagogico  glorificare  la  autonomia  dell’assemblea  sulla 
valutazione della ipotesi di accordo e della R.S.U. sulla stesura dello stesso.

Questo accordo altro non è che l’applicazione a tutti gli effetti e con tutti i 
passaggi concessi  dai nazionali  concertativi  e dal e.n.i.  del  PROTOCOLLO 
PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITA’ E PER UN NUOVO MODELLO 
DI  RELAZIONI  INDUSTRIALI  in  questo  la  R.S.U.  della  raffineria  di 
Marghera è stata veramente la prima in assoluto !

Normale  e  logico  che  fosse  senza  firme  dato  che  si  basa  su  un  atto  unilaterale  
accordato  sulla  testa  dei  lavoratori  e  mai  modificato  anche  dopo  una  serie  di  
bocciature sul territorio nazionale ed a Marghera.

Una ulteriore precisazione va fatta
Ogni  singolo  atto  di  lotta  ha  visto  la  nostra  assidua  convinta  e  costruttiva 
partecipazione e così continueremo a fare nella logica rivendicativa di costruzione del  
sindacato di classe.
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